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Dibattito sulla «Gozzini» 

Morucci e Faranda, ex br 
escono in semilibertà 
Amato: «Difendo la legge» 
••ROMA. «Non abbiamaan-
cora notizie precise - dice don 
Gabriele Cardioli, responsabile 
della sede romana dell'Opera 
don Calabria - abbiamo inol
trato la richiesta per avere due 
esperti in materia di computer 
e ci hanno dato I nomi di Mo
rucci e della Faranda. Dal loro 
curriculum risulta che hanno 
partecipato a tre corsi di for- . 
mozione professionale ed 
hanno quindi una certa dime
stichezza con i computer L'o
rario di lavoro che dovranno 
osservare e II compenso per 
questa attiviti fanno parte di 
un progetto operativo che do
vrà essere ancora discusso». Il 
lavoro che gli ex brigatisti Fa-
randa e Morucci saranno chia
mati ad espletare all'Opera 
don Calabria, rientra in quelle 
attività di supporto che con
sentono all'istituto di mante
nere le attività assistenziali ai 
poveri e la mensa Caritas che 
ogni giorno distribuisce pasti 
per 400 persone. 

Morucci e la Faranda, dopo 
av»r trascorso 11 anni e sei 
mesi di carcere, hanno ottenu
to la libertà in base alla legge 
Gozzini. Non si tratta del pnmi 
ex terroristi che ottengono la 
semllfbertà o altri benefici di 
legge, he saranno gli ultimi. 
DaTl988, l'anno In cui la cop
pia di ex capi delle Br che han
no lasciato l'Organizzazione 
dopo l'uccisióne di Moro/Ot
tenne la prima licenza premio, 
sono usciti dal carcere molti 
altri terroristi. In permesso, op
pure ammessi al lavoro esler-
iro^ln'He*ftt«pr«m!o;'hannb" 
lasciato il carcere Corrado 
Alunni. Enrico Francesehini, 
Paola Besucchio, Flavia Nfco-
lotti. Emina Ubera e Sergio Ca
lore. Nomi molto noti, che ne
gli ami settanta sono piombati 
suHe prime pagine dei giornali 
per te loco imprese* tenoriati-
che. 

In base al lesto <!el!a legge, 
vaiato nell'85. possono iiscire 
tutUldetenutì. purché abbiano 
dato prova di buona condotta. 
L'arno passato hganno usu
fruito della CozzinTanche 700 
detenuti per associazione di 
stampo mafioso. Di questi in 

29 sono evasi, -mentre sui 22 
trilla detenuti che hanno otte
nuto un permesso solo 379 
non sono rientrati in cella. Si 
tratta dell'1,7% dei detenuti. Il 
prezzo da pagare - afferma il 
direttoredegli istitutidi preven
zione e pena - per la fine della 
conflittualità nelle cerceri dove 
episodi di omicidi o di rivolte 
sono quasi del tutto inesistenti 
nell'ultimo decennio. 

Queir 1,7* di evasi, comun
que, suscita polemiche ogni 
volta che chi evade commette 

Suaiche altro reato (come i 
uè rapinatori che hanno se

questrato il gloelliere di Vie»-
rello). . 

Comunque un'analisi sul 
punti deboli della legge Gozzi
ni è stata fatta, in unMntervista 
al Gr2, questa mattina dal re
sponsabile della direzione ge
nerale degli Istituti di pena Ni
colò Amato «E necessario che 
nell'applicazione della legge 
intervenga anche un parere 
degli organi di polizia, che so
no gli unici in grado di accerta
re H grado di pericolosità del 
soggetto - ha detto -. Cioè, se 
il detenuto ha o non ha colle
gamenti in atto con organizza
zioni o con ambienti criminali 
La seconda riflessione - ha 
proseguito Amato - concerne 
Il procedimento di tipo gluridi-
zionale, che alcune volte com
porta una pubblicità un pochi
no eccessiva, che ha esposto, 
ed espone i nostri operatori al 
di li del toro pareri qualche 
volta negativi, naturalmente, a 
gravi rischi personali. Ma, so
prattutto fi rischio e che vi sia
no come vi sono state, delle in
terpretazioni cosi divergenti 
che talvolta veramente si ha 
l'impressione di avere non In
terpretazioni diverse di una 
stessa legge ma addirittura del
le leggi'diverse. Poi - ha con
cluso -quando una persona è 
stala condannata per delitti 
morto gravi che hanno giusta
mente preoccupato, turbato la 
pubblica opinione, la società, 
non è possibile che questa 
persona, anche se apprezza
bilmente dà segni di ravvedi
mento! sia ammessa ad uscire 
dal carcere dopo un periodo 
troppo breve». -

Incidente a Viareggio 
Quattio ragazzi muoiono 
chiusi nell'auto 
precipitata in un fosso 
m» VIAREGGIO. Sono morti af
fogati In poco pio d| un metro 
e mezzo d'acqua e fango Lu
ca MorescalchL 31 anni, Ber
nardo Valenti. 32 anni. Serena 
Pasquinl e Vincenzo Musetti, 
entrambi di 26 anni sonò que
sti i nomi del quattro govanl 
morti nella notte tra sabato e 
domenica, dopo una serata in 
birreria, intrappolati dall'abita
colo della macchina finita in 
•indosso. Scartata îpptesi del,,. 
la gomma bucata, alti quale la 
polizia stradale non ha dato al
cun credito, nessuna novità 
sulla dinamica dell'incidente. 
Si sa soltanto che i quattro 
amici si trovavano sulla stradi
na di campagna che porta dal
la statale Aurelia alla provin
ciale Sarzanese. Una strada 
senza illuminazione, buia, co
steggiata da un fosso poco 
profondo.Dovevano essere le 
due del mattino: all'improvviso 
la macchina, una Fiat Tipo, 
deve essere sbandata (alla 
guida il proprietario. Luca Mo-

rescàkhi) per terminare la sua 
corsa nel fosso. La vettura si è 
ribaltata, le portiere della mac
china, che hanno 1' apertura 
elettrica centralizzata si sono 
bloccate. L'unico scampo po
teva essere il tettuccio, questo 
infatti è stato trovato mano
messa Forse uno del quattro 
ha cercato di forzarlo per tro
vare una via di scampo all'ac
qua che stava riempiendo l'a
bitacolo. Verso le 6.30 della 
domenica un cacciatore ha vi
sto le ruote della macchina al
l'aria. Immediato è stato l'allar
me. Sono intervenuti i carabi
nieri e i vigili del fuoco ma per i 
quattro ragazzi non c'è stato 
più niente da fare. Luca, Sabri
na, Renzo e Bernardo sono 
morti affogati. I cadaveri dei 
quattro ragazzi sono stati tra
sportati al cimitero comunale 
di Viareggio dove la mattina è 
passata in un clima di tensione 
e proteste, in attesa del magi
strato che doveva dare il nulla 
osta per l'inumazione. 

Prima udienza a Venezia 
per traffici di mitra e bombe 
coperti dai «servizi segreti» 
alla fine degli anni 70 

?•«*> 

Tra gli imputati, i terroristi 
fondatori dell'Hyperion 
icapidiSisdeeSismi 
e il braccio destro di Arafat 

Armi dell'Olp alle Br 
Alla sbarra eversori e 007 
Una «scuola di lingue» parigina fondata da brigatisti 
italiani che collegava spezzoni di terrorismo inter
nazionale. Mitra, bazooka, missili e bombe medio
rientali introdotti in Italia dalle Brigate rosse. Servizi 
segreti che «coprivano» queste attività. Il cocktail di 
tensioni ed intrighi è oggetto di un processo iniziato 
ieri a Venezia. Tra gli imputati, eversori «storici», ge
nerali dei servizi, il braccio destro di Arafat. , 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLC SARTORI 

• I VENEZIA. Nei primissimi 
anni delle Brigate rosse, Duc
cio Berlo, Corrado Maria Si-
mionì e Vanni Mulinarla si 
erano conquistati anche un 
nomignolo: «Il superclan», un 
gruppetto supersegreto, su-
periservato Scomparvero 
presto dalla circolazione. Li 
ritrovò, dieci anni più tardi, 
un magistrato Impegnato nel
le inchieste su Autonomia, 
Pietro Calogero. I tre avevano 
fondato a Parigi una «scuola 
di lingue», l'Hyperion. Strano. 
L'istituto fu messo sotto un di
scretissimo controllo della 
polizia italiana e dei servizi di 
sicurezza francesi. Pochi 
giorni dopo, un funzionario 
del Sismi «soffiò» la notizia ad 
un quotidiano; le indagini, 
svelate, morirono sul nasce
re. Ma non del tutto. L'Hype
rion toma a galla adesso in 
un altro processo, quello 
istruito a Venezia dal giudice 
istruttore Carlo Mastellonl e 
iniziato Ieri in Corte d'assise. 
L'istituto di lingue, ed i suoi 

fondatori, sono considerati 
dal magistrato un tran d'u
nion riservatissimo di vari 
gruppi - oltre alle Br, Raf, Età, 
Ira, Napap e frange dell'Olp -
del terrorismo intemaziona
le. Un centro nel quale, forse, 
avevano lo zampino anche 
alcuni servizi segreti. Fu l'Hy
perion, di sicuro, il tramite 
per un consistente flusso di 
armi dal Medio Oriente all'I
talia. E furono Sismi, Slide e 
Cesis a «coprire» questo traffi
co, a proteggerlo da ogni in
toppo giudiziario Gli imputa
ti sono 17. Con i 3 dell'Hype
rion, pochi altri brigatisti di 
spicco come Antonio Bellavi-
ta o Fulvia Miglietta. La fetta 
principale è costituita da uno 
stuolo di ex dirigenti del ser
vizi- l'ex direttore del Slsde 
Giulio Grasslni, l'ex direttore 
del Sismi Ninetto Lugaresi, il 
suo braccio destro Pasquale 
Notamlcola, parecchi altri 
funzionari (imputati decedu
ti, invece, il capo del Cesis 
Walter Pelosi e il generale 
Santovito). Infine, il respon-

fi ohidiee Catto Mastetoni e a destra il brigatista Imputato al processo Duccio Berlo 

sabile «militare» di Al Fatali. 
Abu Ayad. Nei confronu di 
quest'ultimo è stato revocato 
ieri - nel giorni scorsi lo si era 
fatto anche per Berlo, Simioni 
e Mulinarti - il mandato di 
cattura intemazionale. 

L'episodio dal quale ha 
tratto origine la lunghissima 
istruttoria di Mastellonl è l'or
mai celebre fornitura di armi 
alle Br da parte di una frangia 
dell'Olp nel 1979: 150 mitra 
Sterling, 5 bazooka. 10 missili 
terra-aria, e parecchie altre 
cose trasportate via mare, 
con il •Papago», dal Medio 

Oriente a Venezia. I brigatisti 
se ne riservarono una quota, 
il resto rimase sotterrato in 
Veneto, a disposizione dei 
palestinesi, e fu trovato un 
paio d'anni più tardi grazie ai 
pentimenti di numerosi terro
risti. La fornitura era stata 
concordata a Parigi, nel cor
so di alcuni «vertici» presso 
l'Hyperion tra esponenti di Al 
Fatah e il brigatista Mario Mo
retti (che in questo processo 
sarà testimone). Fin qui, si è 
nella «normalità» del terrori
smo. Più strano quello acca
duto in seguito: quando I ver

tici e gli agenti operativi a Bei
rut e Tunisi di Sismi e Sade si 
dannarono l'anima pur di de
pistare le inchieste giudiziarie 
italiane Giunsero al punto di 
preavvertire l'Olp di missioni 
investigative dell'Ucigos e di 
corrompere dipendenti delle 
ambasciate italiane addetti 
agli uffici cifra pur di cono
scere (e «soffiare» subito ai 
palestinesi) ogni sviluppo 
delle indagini. Adesso, in at
tesa di capire il perché, sono 
accusati di favoreggiamento, 
falso, omissioni d'atti d'uffi
cio e cosi via. 

Radicali, donne e medici a giudizio per un reato abrogato dalla 194 

Firenze 15 anni fa, quel blitz antiaborto 
Aperto il processo alla clinica del Cisa 
Si è aperto ieri, a quindici anni di distanza dai fatti e 
a dodici dall'approvazione della legge 194, il pro
cesso per la clinica degli aborti di Firenze. Dei 37 
imputati, solo 12 presenti in aula. Tra i presenti Mar
co Pannella, Gianfranco Spadaccia e Adele Faccio. 
Per Pannella ed Emma Bonino non è giunta l'auto
rizzazione a procedere. Dichiarata nulla la citazione 
di Adele Faccio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SQHRRRI 

• a FIRENZE. L'assurdo pro
cesso per la clinica degli aborti 
va avanti. Saranno giudicati 34 
dei 37 Imputati. Escono mo
mentaneamente di scena tre 
del maggiori protagonisti della 
vicenda. Emma Bon'no, Marco 
Pannella e Adele Faccio II tri
bunale di Firenze ha deciso di 
proseguire, nonostante le ri
chieste della difesa di rinviare 
il processo di alcuni mesi, in 
attesa dell'autorizzazione a 
procedere per Emma Bonino, 
deputato radicale, e Marco 
Pannella, eletto a Strasburgo 

«A me non risulta che sia sta
ta fatta una nuova richiesta nei 
miei confronti, dopo quella 
avanzata al Parlamento euro
peo nel 1985» ha spiegato Pan
nella, che si è presentato ieri 
mattina in aula. Pannella giu
dica che la vicenda della clini
ca sia stata circondata da «un 
evidente interesse politico a 
non fare il processo Anche se 
noi abbiamo sempre chiesto 
una giustizia rapida». I giudici, 
della seconda sezione del tri
bunale, hanno inoltre dichia
rato nulla la citazione di Adele 

Faccio, che era già stata giudi
cata nel '77. Il tribunale, allora, 
dichiarò di non doversi proce
dere in quanto parlamentare. 
Dal 77 non è stata più eserci
tata l'azione penale nei con
fronti dell'esponente radicale, 
nnviata a giudizio sulla base 
del primo processo. II tribuna
le ha quindi rimesso gli atti al 
pubblico ministero, il processo 
alla Faccio si svolgerà in un al
tro momento 

Quello iniziato ieri è il terzo 
processo nato dall'inchiesta 
sulla clinica scopetta la matti
na del 9 gennaio 1975, quando 
i carabinieri irruppero in una 
villetta di via Dante da Casti
glione e sorpresero una qua
rantina di donne giunte da tut
ta Italia per interrompere gravi
danze non volute. I giornali 
dell'epoca, parlarono di «fab
brica degli aborti». Decine di 
persone finirono in carcere. 
Fra di esse il medico Giorgio 
Conciari, il segretario del par
tilo radicale Gianfranco Spa
daccia, Adele Faccio, dirigente 

del Centro italiano sterilizza
zione e aborto, ed Emma Boni
no 

Per i più svariati motivi (fra 
cui un'eccezione di illegittimi
tà costituzionale) l'Iter s'è tra
scinato, di rinvio in rinvio, fino 
a oggi. È un processo anacro
nistico, dunque, quello iniziato 
dinanzi al giudici di Firenze 
contro imputati da quindici 
anni in attesa di giudizio e che 
verranno processati per aver 
commesso un fatto che da an
ni non è più reato. L'inchiesta 
sulla clinica degli aborti porta
ta avanti dal dottor Carlo Casi
ni allora sostituto procuratore, 
poi leader del Movimento per 
la vita, oggi anche parlamenta
re della De, costituì II cavallo di 
battaglia per la legalizzazione 
dell'aborto I radicali raccolse
ro le firme per il referendum; 
per evitarlo nel 1978 il Parla
mento legalizzò l'interruzione 
di gravidanza nelle strutture 
pubbliche; il successivo refe
rendum abrogativo promosso 
dal Movimento per la vita si 
concluse con una sconfitta 

Paradosso del processo è che i 
promotori delta battaglia per 
l'aborto legale sono ancora 
sotto accusa •£ scandaloso -
afferma Spadaccia - riaprire la 
questione a distanza di tanti 
anni e dopo la morte di molti 
dei protagonisti di quei fatti. 
Tutto ciò è possibile grazie al
l'ambiguità della normativa 
sull'aborto approvata dal Par
lamento nel '78, che non fa 
chiarezza sui reati commessi 
prima dell'entrata in vigore 
della legge». L'accusa per i 37 
imputati è di associazione a 
delinquere «per commettere 
aborti su donne consenzienti» 
Per Marco Pannella, Adele 
Faccio, Gianfranco Spadaccia, 
Emma Bonino e i medici Gior
gio Conciani e Sergio Fantechi, 
la posizione è più delicata per
chè sono accusati di aver pro
mosso, organizzato e capeg
giato r«associazk>ne a delin
quere» che consisteva nell'am
bulatorio di via Dante da Casti
glione e nel Cisa. La seconda 
udienza stamani. 

AICsm 
ruppo 
i lavoro 

antimafia 
1 

Si chiamerà «gruppo di lavoro per gli interventi del Csm rela
tivi alle zone più colpite della cnrmnahlà organizzata» La 
parola mafia e addinttura spanta, ma anche se in versione 
•corretta» il Csm ha di nuovo una struttura per vcnficare il 
funzionamento degli uffici giudiziari nelle zone di mafia Lo 
ha deciso la commissione riforma Domani al plenum pre
sieduto da Giovanni Galloni (nella foto) sarà ratificata la 
proposta del consiglio 

Si cerca 
il terzo uomo 
della rapina 
diVicarello 

Maxirissa 
ad Arezzo 
24 arresti 

Si cerca il terzo uomo della 
rapina alla gioielleria di Vi-
carello che si è poi trasfor
mata in drammatico seque
stro Gli inquirenti, infatti, so
no convinu che Franco Fac
celo ed Egisto Simo, i due 

^ „ banditi nmasti asserragliati 
per 83 ore nel negozio, aves

sero un complice ad attenderli fuori dalla gioielleria A dare 
forza a questa ipotesi è il luogo in cui è stata trovata par
cheggiata l'auto di Siino, una «Golf» targata Bologna ed inte
stata alla madre di Stefania Sita, la donna del rapinatore 
L'auto, nella quale Simo aveva lasciato la copia dei suo per
messo di uscita dal carcere di San Gimignano, era nel bar
cheggio di un ristorante che si trova a due chilometri dalla 
gioielleria di Udo Meticci ed i magistrati escludono che i due 
rapinatori avessero intenzione di percorrere a piedi, dopo la 
rapina, questo tratto di strada. 

Morti di loro non erano nuo
vi a risse e scontri con i cara
binieri. Sono calati da Firen
ze a Pratovecchio ed a scate
nare la violenza è bastata la 
chiusura di un rubinetto di 
birra. E cosi la «Bierfest» del-

^^^^^^^^^^m^^m l'italiana Pratovecchio e del
la tedesca Uffenheim si è tra

sformata in un campo di battaglia Venti persone all'ospe
dale, tra cui 8 carabinieri E39arrestaU II pm ha chiesto per 
tutti la custodia cautelare in carcere II segnale che ha dato il 
via agli scontri è stato un boccale da un litro calato a tutta 
forza sulla testa di un tenente dei carabinieri- ieri mattina 
l'ufficiale si è presentato al processo con una vistosa medi
cazione sulla parte destra della testa. 

Alcuni deputati del Pei. pri
mo firmatario il vicepresi
dente on. Luciano Violante, 
hanno rivolto un'interroga
zione al presidente del Con
siglio per sapere se sia fon
data la notizia riportata da 

^ m m m ^ . ^ . . . ^ alcuni quotidiani sui conte
nuti di un rapporto dei cara

binieri di Caserta a proposito del «clan camorristico dei Ta
voletta di Villa Utemo». I deputati, citando alcuni passi del 
rapporto, affermano che «il clan ha buona influenza sui diri
genti locali della De e del Pli Attraverso i quali, per una buo
na disponibilità di voti, giunge a quelli nazionali». Sempre ci
tando il rapporto, gli interroganti sottolineano che «tale Ni
cola Pagano, ex vicesindaco di Villa Utemo e capocantonie-
re alla Provincia, vanta amicizie con la segreteria dell'on. 
Cava» Esponenti di questo clan - si aggiunge - «hanno fatto 
giungere il toro "alter ego*» anche alla segreteria dell'ori. Za-
none. 

Si sono aperti ieri mattina i 
lavori delta direzione regio
nale del Pei siciliano - con
vocata in via straordinaria -
sull'emergenza mafiosa in 
Scilla e in vista del dibattito 
parlamentare all'Ars sulla 
mozione di sfiducia al gover
no Nicolosi, presentata dal 

gruppo comunista. Folena ha aperto i lavori facendo un ra
pido esame della situazione siciliana. Folena è tornato sulle 
responsabilità storiche della De e di questa classe dirigente 
rispetto alla mafia: «0881 ancor più di ieri c'è la consapevo
lezza che il nodo politico sta nel ricambio della classe din-
gente siciliana e nazionale. C'è un evidente tentativo di co
prire le responsabililà dpi governo Ci vogliono unità e con
cordia ma nella chiarezza degli obiettivi che si perseguono e 
dei comportamenti». 

A partire dal numero di oggi, 
danni Rocca affianca Euge
nio Scalfari, come condiret
tore del quotidiano «la Re
pubblica». Torinese, €3 anni 
il prossimo 21 ottobre. Roc
ca ricopriva l'incarico di vi
cedirettore esecutivo. 

Interrogazione 
del Pei 
sul «clan 
di Tavoletta»* 

Seduta 
straordinaria 
della direzione 
siciliana del Pei 
sulla mafia 

Gianni Rocca 
condirettore 
di «Repubblica» 

OIUSEPPB VITTORI 

D NEL PCI C 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 

ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a par
tire dalla seduta antimeridiana di mercoledì 3 ottobre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di martedì 2 ottobre (ore 19). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di gio
vedì 4 ottobre. 

Tesseramento Fgcl. I comitati territoriali e di area devono 
comunicare entro e non oltre mercoledì 3 ottobre I dati 
aggiornati del tesseramento Fgcl 1990 al Dipartimento 
organizzazione della direzione Fgei (tei. 06/6782741 -
fax 06/6784160). 

Comitato direttivo nazionale Fgcl. Il comitato direttivo na
zionale della Fgcl 6 convocato per giovedì 4 ottobre alle 
ore 9,30 presso la sala stampa della Direzione Pei (via 
Botteghe Oscure, 4 - Piano terra) La presenza è obbli
gatoria. SENZA ECCEZIONE ALCUNA 

Un morto, aveva 20 anni, e due feriti. È accaduto a Crotone, domenica sera sul lungomare 
Per il diritto di precedenza tra potenti auto, invece di cazzotti volano 8 colpi di pistola 

«Tiro al bersaglio» per un sorpasso 
A Crotone Cosimo Martina, 20 anni, è stato ucciso a 
colpi di pistola. Due suoi amici, Lorenzo Delfino e 

*. Gaetano Gentile, di 23 e 22 anni, sono stati feriti. 
fi%~ Contro i tre, incensurati, c'è stato il tiro al bersaglio 

\ per un sorpasso. Questa volta la mafia non c'entra, 
S( - ma la quasi strage di giovani è figlia del clima vio

lento che le cosche impongono alla Calabria. A Cro-
. ?. • tone, dall'inizio dell'anno 32 morti ammazzati. 

AUX*VlARANO~ 

• aal CROTONE. Ottocolpi in ra-
•* pkJa successione, centinaia di 
; ragazzi e ragazze che fuggono 
.) terrorizzati senza sapere cosa 
r sta succedendo, un ragazzo di 
. venl'anni morto ammazzato. 
: altn due, più o meno delia 
i stessa, età, gravemente lenti. 
• Non accenna a placarsi il ven
to violento che soffia sulla Ca
labria. A Crotone, atte undici di 

'> sera di domenica, sulla via Cri-
; stoforo Colombo, «la marina». 

come la chiamano 1 crotonesi, 
c'è stata quasi una strage. Mo
tivo scatenante, un diritto di 

' precedenza tra auto di grossa 
cilindrata. 

La tragedia è esplosa im
provvisa e s'è consumata in un 
pugno di secondi. All'altezza 
deiKursaal, uno dei lidi più fa
mosi di Crotone, una Lancia 
Thema arriva sgommando, ma 
è costretta a fermarsi Davanti, 
un'altra grossa cilindrata, 

un'Alfa 75 targata Reggio Caia-
bna, con il motore acceso, è 
ferma in seconda fila Sopra, 
tre ragazzi stanno discutendo 
con dei loro coetanei fermi su 
una terza macchina parcheg-
giata accanto al marciapiede, 

'alla Thema arriva un segnale 
sbrigativo e nervoso, ma T'Aita 
non si muove Un secondo col
po di clacson non cambia la si
tuazione E a quel punto che i 
passeggeri della Thema scen
dono giù sbattendo gli sportel
li. La discussione dura soltanto 
pochi secondi Non è difficile 
immaginare il passaggio quasi 
immediato agli insulti. Ma in
vece del volare di qualche caz
zotto dal gruppo della Thema 
spunta fuon una 7 e 65 II lem-

E3 di premere otto volte il gril
licela tragedia è finita 
Cosimo Martina, 20 anni, di 

professione pescivendolo, mal 
avuto a che fare con la giusti
zia, muore all'istante Ga.tano 

Gentile, 23 anni, anche lui pe
scivendolo, viene colpito al 
petto. Lorenzo Delfino, uno 
studente universitario di Locri 
di 22 anni, proprietario dell'Al
fa e seduto al posto di guida, 
viene attraversato, dallo zigo
mo all'orecchio, da una pallot
tola Con freddezza e determi
nazione, compiuta la «brava
ta», gli occupanti della Thema 
utilizzano il panico per fuggire 
senza lasciar tracce, una mar
cia indietro a tutto gas fino alla 
prima traversa da cui salire ed 
è tutto fatto 

Qualche decina di metri più 
in là c'è una pattuglia dei cara
binieri che controllano quasi 
in permanenza questa strada. 
Ma sono costretti a soccorrere i 
feriti (s'è intanto fatto il vuoto) 
e l'inseguimento non è possi
bile I posti di blocco, Istituirti 
un po' dopo, non porteranno 
ad alcun risultato Della The-

ma, la cui targa sarebbe In ma
no a polizia e carabinieri, non 
ci sono ancora notizie. Le for
ze dell'ordine la stanno cer
cando con la speranza di far 
luce sull'omicidio 

Locri e la «Marina» di Croto
ne che, dopo Verona, è la città 
italiana con il più alto consu
mo di droga rispetto alla popo
lazione, avevano fatto pensare 
alla sparatoria come ad un fe
roce regolamento di conti tra 
bande di piccoli spacclaton. 
Ma la pista è stata abbandona
ta quasi subito «Sembrereb
be», ha detto ai giornalisti Elio 
Costa, procuratore della Re
pubblica di Crotone, «che la 
prima ipotesi che abbiamo 
tracciato, quella di un litigio 
per un sorpasso, sia quella giu
sta» Delfino, spiegano gli in
quirenti, da anni passa tutti i 
week-end a Crotone dove è 
nata la madre che qui possie
de una casa. 

«Compro manager per mia figlia» 
••MILANO L'Inserzione è 
apparsa sabato scorso sul Cor-
nere della Sera Negli annunci 
commerciali, in quelle colon
ne infinite della piccola pub
blicità che fanno la ricchezza 
degli editori, alla voce «offerte 
di collaborazione» un riquadro 
piuttosto vistoso recita- «Titola
re di officina meccanica mo
dernissima, coadiuvato da fi
glia laureata 33enne nubile, 
cerca responsabile commer
ciale anche potenziale eie etc 
tassativamente celibe e libero 
da impegni sentimentali per 
trasferirsi zona Bergamo (con
tatti saranno tenuti da un con
sulente a garanzia della massi
ma riservatezza». 

Non c'è bisogno di leggere 
in filigrana l'annuncio pubbli
citario per capire che trattasi 
della ricerca non tanto di un 
prezioso collaboratore in 
azienda, quanto di un manto 
per una donna nubile E l'a
genzia di stampa che segnala 
la curiosità condisce subito l'e
pisodio con qualche ammic
camento sarcastico. Come sa
rà questa zitella di trentatre an-

Offro un posto di manager come dote di mia figlia 
nubile: è questo il messaggio che esce da un'inser
zione pubblicitaria apparsa sabato scorso su un im
portante quotidiano. Il titolare di un'officina di Ber
gamo chiede come condizione «tassativa» che il fu
turo dirigente sia celibe e libero da impegni senti
mentali. La vicenda suscita sarcasmo e risa, ma non 
nasconderà un carico di solitudine e tristezza? 

BIANCA MAZZONI 

ni che si dichiara laureata, ma 
di cui non si danno i connota
ti7 Slessa reazione quando si 
cerca di saperne di più sul 
«luogo del delitto», quella Ber
gamo sofisticata e ricca che 
comunque mantiene, nel bene 
e nel male, le caratteristiche di 
una città di provincia. 

No, nel «tam tam» cittadino 
non si ha notizia di un padre 
voglioso di maritare la figlia al 
punto da offrire in dote, oltre 
ad un allettante posto di ma
nager, probabilmente anche il 
patrimonio aziendale. No. l'in
serzione non è mai passata da 

Bergamo, dalle agenzie che 
raccolgono pubblicità anche 
per i giornali nazionali Altri
menti porterebbe un altro nu
mero di casella postale. E poi 
sarebbe stata corretta almeno 
nella forma «Quel tassativa
mente -ci dice il gentile re
sponsabile della Spe, il signor 
Testa, l'agenzia che rastrella 
quasi tutta la pubblicità della 
piazza non solo per l'Eco di 
Bergamo, ma anche per i quo
tidiani nazionali • sinceramen
te non l'avrei fatto passare» 

Risolini e sarcasmi, curiosità 
e dileggio, forse mentati da chi 

ha trasformato l'arte raffinata 
del sensale d'altri tempi in una 
brutale «comunicazione di ser
vizio», una offerta di matrimo
nio, sia pure fatta per conto 
terzi, in un avviso al miglior 
concorrente schiacciato fra un 
•disegnatore progettista cerca
si anche pensionato! e un «of-
fresi a diplomati/diplomate 
posto da corrispondente in in
glese». 

Risolini e sarcasmi per quel
la donna «nubile», naturalmen
te, non per il metodo seguito, 
per quel bizzarro annuncio 
«matrimoniale» camuffato da 
•commerciale» Chi d'altra par
te potrebbe scandalizzarsi del 
metodo, visto che la ricerca di 
un partner è approdata in tele
visione ed esistono agenzie 
specializzate che ti combina
no unioni solo fra Vip7 Risolini 
e sarcasmi per una donna che 
inwce voglio immaginare un 
po' imbranata nel costruire 
amicizie e quindi nel mantene
re relazioni Insomma sola, 
tanto sola da delegare ad altn 
la ricerca di un rimedio alla 
sua solitudine. 
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